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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p. c. 
Al Presidente della Giunta Regionale 
Michele Emiliano 
SEDE
All’Assessore ai Trasporti della Regione Puglia
Giovanni Giannini
S E D E
OGGETTO: Interrogazione urgente sulle Autorità di Sistema Portuale pugliesi: requisiti e nomine componenti dei Comitati di Gestione Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. 
I sottoscritti Gianluca Bozzetti, Marco Galante, Rosa Barone, Antonio Trevisi, Antonella Laricchia e Cristian Casili Consiglieri Regionali del MoVimento 5 Stelle espongono quanto segue,
PREMESSO CHE
· Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 4 agosto 2016, n. 169, è stato formalmente avviato il processo di riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della disciplina concernente le autorità portuali di cui alla Legge 28 gennaio 1994, n. 84, sostituendo a queste le autorità di sistema portuale (AdSP).
· Il provvedimento di riordino si inserisce nell’ambito delle politiche e azioni per il rilancio della portualità e della logistica intrapreso dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (“Mit”) e si prefigge l’obiettivo di  puntare sulla competitività dei porti italiani sostenendo il ruolo dell’Italia - attraversata da quattro corridoi ferroviari Ten-t - come hub nel Mediterraneo e piattaforma logistica europea. 
· I punti fondamentali del decreto sono: l’abolizione delle Autorità Portuali e la riorganizzazione dei porti in centri decisionali strategici gestiti da Autorità di Sistema Portuale; la semplificazione delle procedure per facilitare il transito di merci e passeggeri; il coordinamento centrale del Ministero.
· Sono 57 i porti di rilevanza nazionale che vengono riorganizzati nelle nuove 15 Autorità di Sistema Portuale, centri decisionali strategici con sedi nelle realtà maggiori, ovvero nei porti definiti ‘core’ dalla Comunità Europea.
· In Puglia vi sono l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale nella quale sono ricompresi i Porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli e l’Autorità di Sistema Portuale  del Mar  Ionio che interessa il Porto di Taranto.
CONSIDERATO CHE
· L’articolo 10 comma 1 del D. Lgs. n. 169/2016, il quale sostituisce l’articolo 8 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, “Riordino della disciplina in materia portuale”, prevede che «Il Presidente è nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Presidente o i Presidenti della regione interessata, ferma restando l’applicazione della disciplina generale di cui alla legge 24 gennaio 1978, n. 14. In caso di mancata intesa si applica la procedura di cui all’articolo 14-quater della legge 8 agosto 1990, n. 241. […]».
· Tra i requisiti indicati sempre dal comma 1 dell’articolo 8 (l. n. 84/94) si legge che «Il Presidente è scelto fra cittadini dei Paesi membri dell’Unione europea aventi comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell’economia dei trasporti e portuale».
· L’articolo 11 del D. Lgs. n. 169/2016, che sostituisce l’articolo 9 della legge n. 84/1994, e afferente la disciplina del Comitato di Gestione dell’Autorità di Sistema Portuale prevede che lo stesso è composto da «a) dal Presidente dell’AdSP, che lo presiede e il cui voto prevale in caso di parità dei voti espressi; b) da un componente designato dalla regione o da ciascuna regione il cui territorio è incluso, anche parzialmente, nel sistema portuale c) da un componente  designato  dal  sindaco  di  ciascuna  delle città metropolitane, ove presente, il  cui  territorio  è incluso, anche parzialmente, nel sistema portuale; d) da un componente designato dal sindaco di ciascuno dei  comuni ex sede di autorità portuale inclusi  nell'AdSP,  esclusi  i  comuni capoluogo delle città metropolitane; e) da un rappresentante dell'autorità marittima, designato dalle direzioni marittime competenti per territorio, con  diritto  di  voto nelle  materie  di  competenza,  prevedendo  la   partecipazione   di comandanti di porti diversi da quello sede dell'AdSP, nel caso in cui siano affrontate questioni relative a tali porti». 
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· Come previsto dalla nuova legge n. 169/2016 (articolo 10) e riportato nel presente atto di sindacato ispettivo il requisito, in capo al Presidente, della «comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell’economia dei trasporti e portuale» è un aspetto innovativo rispetto alla precedente disciplina, la quale prevedeva, invece, una scelta tra «esperti di massima e comprovata qualificazione professionale nei settori dell’economia dei trasporti e portuale».
· Tale nuovo requisito è importante, come evidenziato anche dal Consiglio di Stato nella Adunanza della Commissione speciale del 27 aprile 2016 (su Schema di decreto legislativo recante “Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della disciplina concernente le autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84), perché «Si recede, al riguardo, dal meccanismo di scelta nell’ambito di una terna di esperti, che più volte ha comportato ripetute e durature situazioni di stallo e relativi commissariamenti (in molti casi ancora in atto), optando per un meccanismo diretto di intesa tra Ministro e Presidente della Regione interessata (o eventualmente Presidenti delle Regioni interessate)». 
· Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con la Circolare (“Decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169 – riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della disciplina concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione dell’articolo 8, comma 1, lett. f), della legge 7 agosto 2015, n. 124. Art. 11) ha fornito una interpretazione autentica anche dei requisiti dei componenti designati dalla amministrazioni locali nei Comitati di gestione e indicato che «debbano necessariamente avere una comprovata esperienza e qualificazione nei settori dell’economia dei trasporti e portuale riconducibile alla tipologia di esperienza e qualificazione “professionale”. Specificazione che sembra portare ad escludere esperienze legate esclusivamente ad incarichi politici e/o a incarichi istituzionali» come richiamato anche dal Consiglio di Stato al fine «di mantenere una composizione dei comitato di gestione fatto di soggetti aventi una “omogenea competenza professionale”». 
· Nella citata circolare il Ministero, per effetto del rinvio all’articolo 9 del d. lgs. n.  169/2016, chiarisce anche le competenze dei Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale nella parte in cui si scrive che «Comitato di gestione dovranno far parte soggetti aventi “competenza professionale” omogene a quella del Presidente dell’AdSP, con la conseguenza che vanno escluse esperienze legate esclusivamente a incarichi politici e/o istituzionali e comunque quelle non riferite ai settori dell’economia e dei trasporti»
PRESO ATTO CHE
· Con atto di sindacato ispettivo n. 4-06217, pubblicato il 2 agosto 2016 nella seduta n. 673, è stata presentata da 16 Senatori del MoVimento 5 Stelle una Interrogazione al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione e al Ministro dell’Interno in merito alle indiscrezioni diffuse da alcuni organi di stampa sulla imminente nomina del Prof. Avv. Ugo Patroni Griffi alla carica di Presidente e per conoscere le intenzioni dei Ministri rispetto al vaglio della vicenda da sottoporre alla attenzione dell’ ANAC. 
· Il 4 agosto 2016 era pubblicata una Manifestazione di interesse, con scadenza il 4 settembre 2016, per la presentazione di autocandidature da parte di soggetti interessati alla nomina, in possesso dei requisiti previsti dalla nuova legge e «interessati a ricoprire in via esclusiva e a tempo pieno il ruolo suddetto». Tutto ciò fermo restando che nello stesso (avviso) si legge che non ha «natura concorsuale, ma è pubblicato al solo fine di raccogliere le eventuali manifestazioni di interesse. Pertanto non è prevista alcuna procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria, né sarà reso pubblico l’elenco di coloro che avranno presentato il proprio curriculum». 
· Nelle more della delibera dell’ANAC il CODACONS, come ribadito in un Comunicato stampa, evidenziava di aver chiesto,  ai componenti delle Commissioni parlamentari trasporti e all’Anac di «Avallare la nomina alla Presidenza delle AdSP di quei candidati i cui requisiti siano valutati esclusivamente e squisitamente sulla base della effettiva “comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell’economia e dei trasporti portuale”; non avallare nomine in palese e comprovata incompatibilità per cumulo di impieghi e incarichi di cui al c. 2 art. 8 D. Lgs 169/2016; verificare le dichiarazioni fatte dai candidati nei CV in sede di manifestazione di interesse; adottare i suddetti criteri di valutazione al di là delle logiche politiche e/o clientelari che troppo spesso vengono utilizzate nel nostro Paese per l’assegnazione di incarichi importanti, specie tenendo conto del fatto che le nomine in oggetto sono relative al settore considerato strategico e prioritario per l’economia del Paese. Le nomine nei porti italiani sprovviste dei requisiti di legge costituiscono un abuso d’ufficio e una violazione dell’art. 97 della Costituzione. In caso di omissioni e violazione delle norme, l’ANAC e la magistratura dovranno intervenire, mentre l’associazione si riserva la possibilità di impugnare al Tar le nomine illegittime» (così nel comunicato stampa del Codacons del 7 novembre 2016 disponibile al seguente link http://www.codacons.it/articoli/codacons_chiede_il_blocco_delle_nomine_clientelari_nei_porti_italiani__291665.html) 
· L’ASSO-CONSUM, con atto prot. n. 1/2017, scriveva all’ANAC chiedendo la revisione del parere delle Delibera ANAC n. 1294/2016 con contestuale richiesta di determinazione del RPC dell’Autorità Portuale di Bari sulla inconferibilità e incompatibilità dell’incarico all’avv.to. Ugo Patroni Griffi, quale Presidente della Autorità di Sistema Portuale del mare adriatico meridionale di Bari, riservandosi di tutelare i cittadini e i propri Associati in tutte le competenti sedi giudiziarie. 
INTERROGANO L’ASSESSORE COMPETENTE E 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
Per sapere con urgenza: 
1. Se, ai sensi delle previsioni di cui alla legge n. 84/1994 per la nomina del Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, come emerge dagli organi di stampa, vi è già una intesa tra il Presidente della Regione e il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti sulla designanda figura da nominare.  
2. Se e come la Regione, ai fini del parere per l’intesa, ha valutato i candidati e di ricevere copia della pratica istruita e della valutazione fornita in merito riguardo al posesso da parte degli stessi (candidati) dei requisiti di legge inerenti la «comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell’economia dei trasporti e portuale» e la mancanza di conflitti di interesse anche alla luce delle previsioni della citata Circolare interpretativa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che esclude esperienze legate esclusivamente a incarichi politici e/o istituzionali e comunque quelle non riferite ai settori dell’economia e dei trasporti. 
3. Se, in mancanza della intesa di cui al punto 1, non si ritenga di applicare la procedura di cui all’articolo 14-quater della legge 8 agosto 1990, n. 241.
4. Se sono stati nominati e chi sono per le rispettive Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (nella quale sono ricompresi i Porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli) e Autorità di Sistema Portuale  del Mar  Ionio (che interessa il Porto di Taranto) i componenti facenti parte delle Autorità di sistema Portuale designati dalle regioni o da ciascuna regione il cui territorio è incluso, anche parzialmente, nel sistema portuale, ai sensi della lettera b) dell’articolo 9, comma 1.
Bari, lì 08/02/2017
I Consiglieri regionali
Gianluca Bozzetti 
Marco Galante 
Rosa Barone 
Antonio Trevisi
Antonella Laricchia 
Cristian Casili
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